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QUESITI

DOMANDA 1
IN RIFERIMENTO ALLE MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA “LISTA DELLE CATEGO-
RIE DI LAVORAZIONI E FORNITURE PREVISTE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI”, DE-
SCRITTA A PAG. 30 DEL DISCIPLINARE DI GARA, SI CHIEDE SE IL CONCORRENTE
DEBBA RIPORTARE NELLA LISTA SUDDETTA ANCHE LE NUOVE VOCI DI PREZZO E LE
RELATIVE QUANTITÀ DERIVANTI DALL’INTRODUZIONE DI MIGLIORIE AL PROGETTO
A BASE GARA. 
RISPOSTA 1
NON È POSSIBILE RIPORTARE NELLA LISTA DELLA CATEGORIA DELLE LAVORAZIONI NUOVE
VOCI DI PREZZO E RELATIVE QUANTITÀ.

DOMANDA 2
A PAG. 36 DEL DISCIPLINARE DI GARA, IN MERITO AL CONTENUTO DELLE TRE RE-
LAZIONI COMPONENTI L’OFFERTA TECNICA, SI LEGGE: “IN ESSE, PER CIASCUNA
SOLUZIONE PROPOSTA, DOVRANNO ESSERE CHIARAMENTE INDICATI, CON RIFERI-
MENTO A QUELLA CONTENUTA NEL PROGETTO POSTO A BASE GARA, GLI ASPETTI
MIGLIORATIVI E GLI EVENTUALI DIFFERENZIALI DI COSTO, I QUALI ULTIMI RESTE-
RANNO COMUNQUE A CARICO DEL PROPONENTE.”
A TAL PROPOSITO SI CHIEDE IN QUALE FORMA DEBBANO ESSERE ESPRESSI I SUD-
DETTI “DIFFERENZIALI DI COSTO” TRA LE SOLUZIONI DI BASE GARA E QUELLE DI
MIGLIORIA, AD ESEMPIO SE INDICANDO UN DELTA PERCENTUALE DI RAFFRONTO
OPPURE RIPORTANDO ESPLICITAMENTE I PREZZI UNITARI OFFERTI. INOLTRE SI
CHIEDE DI CHIARIRE SE TALE ESPRESSIONE POSSA CONFIGURARSI COME UN’ANTI-
CIPAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA E RAPPRESENTARE PER QUESTO UN MOTIVO
DI ESCLUSIONE PER IL PROPONENTE.
RISPOSTA 2
GLI EVENTUALI DIFFERENZIALI DI COSTO POSSONO ESSERE INDICATI SOLO SE NON ANTI-
CIPANO IN ALCUN MODO I CONTENUTI DELL'OFFERTA ECONOMICA, AD ESEMPIO COME STI-
MA PERCENTUALE RISPETTO AL VALORE DELL'APPALTO. 
L'AMMISSIONE O L'ESCLUSIONE DI UN CONCORRENTE DALLA PROCEDURA DI GARA SPETTA
AD UNA COMMISSIONE GIUDICATRICE CHE VERRA' ALL'UOPO NOMINATA.


